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La lotta al racket Riapre il rimessaggio distrutto a marzo a Torre del Greco

Imprenditore coraggio torna al lavoro
Bottino non hapagato ilpizzo
-Per me oggi una rinascita>,
Mantovano: esempio per tutti

TORRE OELGRECO.! clannon so­
no riusciti a piegarlo.Atesta al­
ta, con l'orgogliodi chi sa di es­
seredallapartegiusta,l'impren­
ditore GiovanniBottinoriapre i
suoi duemila metri quadrati di
rimessa di barche che gliemis­
saridel racketgliavevanoman­
dato letteralmente in fumo no­
vemesi fa.Nonha ceduto Botti­
no, ilsuo messaggio èstatochìa­
ro fin dall'inizio, quando de­
nunciò le continue minacce di
estorsione prima dai fedelissi­
mi del boss Gaetano di Gioia,
poi dagliscìssionìstisubentrati
nella gestione degliaffarispor­
chi sul territorio.

Nel mirino del racket erano
finiti l'azienda «BarracudeMa­
rine», il deposito di imbarcazio­
ni in viaNazionale455,e ilcan­
tiere nautico in fase di allesti-

L'attentato
L'incendio che il24 marzo
scorso distrusse
completamente
la rimessa di Giovanni Bottino

mento invia SantaMarialaBru­
na. Ventimila euro di pizzo da
pagare per entrambi. Il titolare
di Barracuda Marine consegnò
2000 euro alla vigiIla di Natale
2008 a Raimondo Arnendola,
cognato di Isidoro Di Gioia. Ma
nelmaggiodel2009conl' omici­
dio del boss Gaetano di Gioia, il
gruppo degliscissionistidi San

Gennariello divenne egemone
sul territorio e nell' agosto dello
stesso anno cominciò ad avvici­
narsia Bottino bissando le mi­
nacce di estorsione. Era trop­
po. L'imprenditore denunciò
tutti e fece arrestare boss e gre­
gari: otto persone.

Ora è pronto allanuova sfi­
da. Larimessa èrisorta dalle ce­
neri ancorapiùbella ed effìcìen­
tedi prima. «Dopo rnesidiango­
scia - ha detto Bottino all'inau­
gurazione - questa per me è
una rinascita Estato molto diffi­
cile affrontare tutte le conse­
guenze dell' attentato, ma gra­
zie all' aiuto di molte persone e
all'associazione antiracket ho
vinto la battaglia».Altaglio del
nastro c'erano il Coordinamerì­
to campano delle associazioni
antìracket e Alfredo Mantova­
no, sottosegretario all'Interno
che ha dichiarato: «Tutti segua­
no il suo esempio».
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